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Circolo Arci Madamadorè - Viale Spazzoli, 51

SEMINARIO DI FORMAZIONE E DISCUSSIONE POLITICA
“DAVIDE DRUDI”
- V EDIZIONE -

COLTIVARE
L’ITALIA CIVILE
riflessioni in occasione della pubblicazione del volume

di Paolo Prodi
Lessico per un’Italia Civile

(a cura di P. Venturelli, Reggio Emilia, Diabasis, 2008)

Paolo Prodi è storico dell’Età moderna e professore emerito
dell’Università di Bologna. La sua linea di ricerca ha sempre avuto come
baricentro il rapporto tra potere politico e potere religioso nella storia
costituzionale dell’Occidente, in particolare rispetto alla genesi della
modernità e al processo di “secolarizzazione”. Ha pubblicato, tra gli
altri, i seguenti volumi: Il sacramento del potere. Il giuramento politico
nella storia costituzionale dell’Occidente, Bologna, Il Mulino, 1992;
Una storia della giustizia. Dal pluralismo dei fori al moderno dualismo
tra coscienza e diritto, Bologna, Il Mulino, 2000; La storia moderna,
Bologna, Il Mulino, 2005; Christianisme et monde moderne. Cinquante
ans de recherches, Paris, Gallimard - Le Seuil, 2006.
Da sempre attento ai processi sociali, culturali e politici, e alle loro
trasformazioni, in questi anni ha collaborato assiduamente con il
quotidiano «l’Unità», scrivendo numerosi articoli: essi costituiscono
l’ossatura fondamentale del volume Un lessico per l’Italia civile.

Piero Venturelli è dottorando di ricerca in Filosofia all’Università
di Bologna. I suoi interessi vertono prevalentemente sulla trattatistica
etico-politica italiana del XV e XVI secolo, sul pensiero anti-illuministico
europeo della tarda modernità, nonché – su un piano più propriamente
teorico-politico - sui processi culturali di lungo corso che segnano la
storia dell’Italia repubblicana.

SEMINARI DELL’ISTITUTO GRAMSCI FORLÌ

Seminari del ciclo dedicato a “Davide Drudi”
I. “Maestri e compagni”: le radici dell’Italia repubblicana
(maggio 2003)
II. Questioni di comunicazione pubblica: analisi e riflessioni
(maggio 2004)
III. “Le città future”: forme e spazi della cittadinanza (maggio 2005)
IV. “Non pensare all’elefante”: «egemonia» culturale e tecniche di
comunicazione (novembre 2006)

Giornate di Studio
“Sogni di spiriti esatti”: Passioni, ideali, politica. Ricordando Davide
Drudi (28 gennaio 2006)

Altri Seminari di discussione politica

Altre Famiglie (24 febbraio 2006)

‘Socialismo dei cittadini’ e cittadinanza repubblicana: democrazia
sociale, democrazia economica, democrazia cooperativa tra Italia ed
Europa (16 dicembre 2006)

Dialogo tra culture e religioni: nel segno della laicità e del pluralismo
(24 febbraio 2007) VENERDÌ 23 Maggio 2008 - Ore 20.45

Sala Centro Studi, Fondazione Garzanti - C.so della Repubblica, 117

Coordinamento scientifico-organizzativo:
Thomas Casadei - thcasadei@libero.it - 333.4593169

Flavio Milandri - flaviomilandri@libero.it
Michele Drudi - drudi@arci.it

FORLÌ



VENERDÌ 23 MAGGIO SABATO 24 MAGGIO
Ore 20.45
Sala Centro Studi, Fondazione Garzanti
C.so della Repubblica, 117 - FORLÌ

Italia civile: una prospettiva
tra passato e futuro

Con la partecipazione di:

PAOLO PRODI (Univ. di Bologna)

PIERO VENTURELLI (Univ. di Bologna)

Pongono domande:

PIETRO CARUSO (giornalista)

RAOUL MOSCONI (Vice Pres. Regionale ACLI)

MAURIZIO RIDOLFI (Univ. della “Tuscia”di Viterbo)

GUGLIELMO RUSSO (Resp. Servizi e Welfare Legacoop)

MASSIMO TESEI (Mensile “Una Città”)

LIVIANA ZANETTI (Ass. Pace e Diritti Umani, Comune di Forlì)

Letture di:

Denio Derni

Presiede e introduce:

Thomas Casadei (direttore Istituto Gramsci Forlì)

Ore 10.00 - 13.00
Circolo Arci Madamadorè

Viale Spazzoli, 51 - FORLÌ

Un lessico
per le buone prassi

in dialogo con PAOLO PRODI
Coordina:

Michele Drudi (Presidente Arci Forlì)

Intervengono:

GESSICA ALLEGNI (Giovani Democratici Forlì)

BARBARA BOVELACCI (Forum Donne)

MARIA MALTONI (Pres. Comm. Pari Opportunità, Comune di Forlì)

FRANCO MARZOCCHI (Ass. alla Cultura, Comune di Forlì)

ELISA MASSA (Segretaria PD Forlì)

ALESSANDRO PILOTTI (Mfe)

LUCIANO RAVAIOLI (Pres. Acli Forlì-Cesena)

ENZO SANTOLINI (Segr. CGIL Forlì)

[…] ho cercato di osservare l’attualità con l’occhiale di uno storico
del “tempo lungo”, di vedere – cioè – i problemi dell’oggi con l’ottica
dello storico di mestiere, che coglie i fenomeni all’interno di uno
sviluppo secolare. Si tratta di un occhiale che molto spesso i cronisti
o gli analisti del mondo contemporaneo (sociologi e politologi) non
possiedono, di una specie di terza dimensione (quella del tempo che
è incorporato negli uomini, nelle idee e nelle istituzioni) che tende
a sfuggire agli osservatori che si limitano alla superficie dei fenomeni.
[…] L’obiettivo di questo occhiale è di aiutarci nel nostro impegno
civile a non prendere cantonate e a conservare la capacità critica di
fronte ad ogni panacea proposta dal politico di turno.

[...] ritengo che la tendenza all’egualitarismo, inteso nel senso di
assicurare a ciascuno la possibilità di competere e aver diritto ad un
condizione di vita umana, sia il motore programmatico della Sinistra.
Io sono ottimista sul fatto che, da qui in avanti, sia possibile elaborare
– sulla base di questi princìpi – programmi sostenibili, adeguati alle
possibilità di bilancio e alle nuove trasformazioni sociali (demografiche,
tecnologiche ecc.), dovute al processo di globalizzazione. Ma questo,
come ci insegnano i grandi pensatori a proposito di ogni gruppo
sociale, non è sufficiente a costruire l’identità. Programmi siffatti
possono bastare ad escludere coloro che non condividono questi valori,
ma non sono in grado di divenire elementi di saldatura, non riescono
a portare – nel breve periodo – alla formazione di una forza politica
coesa. La mobilitazione delle masse non può che avvenire sulla base
delle idee e delle passioni.
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